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COMUITE DI NASOLI

Direzione centrale
Pianificazione e gestione del territorio - sito Unesco
Servizio Pianificazione urbanistica generale
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Al dir igente del servizio Control l i  Ambiental i
dott. Giovanni Annunziata

p.c. al lAssessore al le Poli t iche urbane, urbanist ica e beni comuni
orof. arch. Carmine PiscoDo

Oggetto: Prel iminare di piano e rapporto ambientale prel iminare di valutazione ambientale
strategica (VAS) ai f ini del la Variante della discipl ina urbanist ica delle attrezzature per la Zona
Occidentale. Consultazioni ai sensi del l 'aft.  3 comma l del regolamento regionale VAS n. t7/2009.
Trasmissione osservazion i SCA.

Con del ibera G.C. n. 886 del L2/L2/2014 sono state approvate le f inal i tà e gl i  indir izzi  per la
formazione del la Variante del la discipl ina urbanist ica del le attrezzature del la zona occidentale e, t ra
l 'a l t ro,  è stato dato mandato al lo scr ivente servizio di  t rasmettere i l  prel iminare di  piano e i l
rapporto prel iminare ambientale al lAutor i tà Competente per la Vas ident i f icata dal la Disposizione

del Direttore lenerale n. 14 del 17105/20L3 nel la Direzione Ambiente-servizio Control l i  ambiental i .
Con nota PG/2OL5/735110 del 28/09/20t5 lo scrivente servizio ha trasmesso la suddetta delibera
allAutorità Competente.
In data 7 ottobre 2OL5, ai  f in i  del le consultazioni sul  prel iminare di  piano, lAutor i tà procedente e
lAutor i tà competente hanno individuato i  soggett i  competent i  in mater ia ambientale (SCA) e hanno
stabi l i to che le consultazioni s i  sarebbero svolte in modal i tà orevalentemente telematica e

avrebbero avuto una durata di  30 giorni .

Tutto ciò premesso, lo scrivente servizio comunica allAutorità competente:

1) che in data 15 ottobre 2015 lAutor i tà procedente ha dato avvio al le consultazioni dei  soggett i
competent i  in mater ia ambientale, pubbl icando la not iz ia sul  proprio si to internet e trasmettendo ai
Soggett i  competent i  in mater ia ambientale (SCA) la nota PG/2015/792850 sul le modal i tà di
consultazione.
In particolare, ai seguenti soggetti la citata nota è stata trasmessa tramite posta elettronica
certificata:
- ARPAC
- ASL
- Cit tà metropol i tana di  Napol i
-  Autor i tà di  bacino centrale del la Campania

via l)iocleziano, 330 8últ4 N.tpoti fel. {)81 7y57g02 Jix 081 23a} 51-l
pianificazione.urbanistica@comune.tapoli.it - tt:1t'w.cotrtune.trapoli.it
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-  Comune di  Pozzuol i  (Assessorato a l l 'ambiente)
-  Osservator io Vesuviano (INcv-sezione di  Napol i )
Le r icevute di  consegna tramite pec sono al legate al la presente.

2) Ai seguenti altri soggetti, per inesistenza o inefficienza di indirizzi pec, la nota è stata trasmessa
tramite posta raccomandata: *'
-  Regione Campania-AG05 Ecologia, Tutela del l 'ambiente, Disinquinamento e Protezione civi le-
settore 02 Tutela dell'ambiente- servizio Via-Vi
-  Ente Parco Regionale dei Campi Flegrei
-  Ente Parco metropol i tano del le Col l ine di  Napol i
- Riserva naturale statale cratere degli Astroni - oasi WWF
- Direzione Regionale per i  beni cul tural i  e paesaggist ic i  del la Campania
- Soprintendenza B.A.P,S.A.E.
- Soprintendenza B.A.
- ATO2 Napoli - Volturno
- Autor i tà Poftuale di  Napol i
-  Consorzio di  Bonif ica del la Conca di  Agnano e dei Bacini  Flegrei .
Al  f ine di  at testare l 'avvenuta trasmissione, si  al lega dist inta di  corr ispondenza del le raccomandate
A/R.

3) Al la scadenza dei 30 giorni  dal la data di  r icezione del la comunicazione inerente l 'avvenuta
pubbl icazione e I 'avvio del le consultazioni ai  soggett i  competent i  in mater ia ambientale sono
pervenute due osservazioni:  quel la del lAutor i tà di  Bacino regionale del la Campania Centrale
PG/2OL5/985759 e quel la del la Cit tà metropol i tana di  Napol i  PG/2O15/885723, che si  al legano al la
presente.

La nota del l 'Autor i tà di  Bacino regionale del la Campania Centrale evidenzia che le aree
perimetrate nel la var iante non sono inseri te in aree a r ischio e, pertanto, comunica la non
competenza all 'espressione del parere. A tal proposito, la stessa evidenzia che laddove si riscontri
una diversa ubicazione del le aree oggetto del la var iante e le stesse r ientrassero nel le perimetrazioni

di cui al Piano Stralcio vigente, sarà necessario ritrasmettere la documentazione per I'espressione

del parere.

La nota della Città Metropolitana di Napoli contiene osservazioni in merito alle tematiche inerenti
l a b o n i f i c a e i r i f i u t i .
In riferimento alla prima tematica, I'Ufficio Bonifica Siti osserval'Con riferimento al Sito d'Interesse
Nazionale (SIN) "Napoli Bagnoli Coroglio", così come riperimetrato giusto decreto del Ministero

dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell'9 agosto 2014 (G.U. n. 195 del
n/)e/2014), si rileva che la variante lo esclude completamente dal territorio interessato dalla
variante in oggetto. Si osserva però che tale esclusione non riguarda I'area denominata "Cavone
degli Sbirri" che permane all'interno della perimetrazione di S.I/ú e che contestualmente compare
nella cartografia comprendente la porzione di territorio comunale interessato dalla variante".
Si precisa che, come r iportato nel Rapporto ambientale prel iminare è esclusa dal la var iante I 'area
.del Piano urbanist ico esecut ivo di  Bagnol i  che parzialmente coincide con i l  SIN Bagnol i  Corogl io,
mentre i l  cosiddetto "Cavone degl i  Sbirr i "  r icade interamente nel per imetro del la var iante come

via ùiocleúano, 334 80t24 Nitpoli tel. ú81 7957902 far A8l %AJ 515
pianificazione.urbanistica@comune.napoli.it - lrir,rr.coruur?t:.rxapoli.it
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evidenziato nel la planimetr ia a pag. 60.
Tàle osservazione r isul ta,  pertanto, in l inea con quanto già descr i t to nel rapporto prel iminare di
scoping.
In riferimento alle problematiche relative ai rifiuti, I 'Ufficio Ciclo Integrato dei Rifiuti osserva quanto
di seguito riportato:
"- nel territorio della Città Metropolitana di Napoli non esistono discariche attive, aree ffi trasferenza
ed impianti di compostaggio atti.vi ad eccezione di un biodigestore a Caivano;
- I'impianto di selezione del secco nel territorio del Comune di Tufino risulta essere già stato indicato
come S.T.I.R., non esistono inoltre sul territorio comunale siti di stoccaggio provvisori;
- i Centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato (cd isole ecotogiche) realizzati ed
attivi sul territorio del Comune di Napolí dagli atti d'ufficio risultano essere seffe e non, come
riportato, dieci'.
Preso atto dell'osservazione su riportata, in fase di redazione del Rapporto ambientale verranno
effettuate le dovute ver i f iche sui  dat i  relat iv i  agl i  impiant i  di  raccolta e di  smalt imento r i f iut i .

Come previsto dagl i  " Indir izzi  operat iv i  e procedural i  per lo svolgimento del la VAS in Campania" -
approvat i  con D.G.R. 5 Marzo 2010 n. 203 - al  f ine di  consent ire al lAutor i tà competente di
"esprimersi in merito ai contenuti da prevedere nel redigendo rapporto ambientale", lo scrivente
servizio al lega:
- l 'e lenco dei soggett i  competent i  in mater ia ambientale
- le osservazioni pervenute
- i  documenti  at testant i  la data di  r icezione del la comunicazione del l ' in iz io del le consultazioni di
scoping.
Si ricorda che ai sensi dell'art. 13 comma 2 del D.lgs L52/06 e ss.mm.ii. "la consultazione, salvo
quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni dalt'invio del rapporto
prelimínare di cui al comma 1 del presente articolo" termine che, nel procedimento in oggetto,
coincide con la data di  avvio del le consultazioni,  i l  g iorno 15 ottobre e, pertanto, la fase di
consultazione dovrà terminare entro i l  15 gennaio 2016.

vitt lliocle:iano, 330 8lll24 Napoli tel. ú81 7957902 Íet A8l 230154-5
pianificazione.urbanistica@comune.napoli.it - 7iìu'1t;.eorflune.napoli.it

arch. Genoveffa Acampora



PRELIMINARE DI VARIANTE DELLA DISCIPLINA URBANISTICA 

 DELLE ATTREZZATURE PER LA ZONA OCCIDENTALE 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) INTEGRATA ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VI) 

CONSULTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 13 COMMA 1 DEL D.LGS 152/06 E SS.MM.II. 

 

ELENCO SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE 

Regione Campania – AGC 05 Ecologia,Tutela 

dell’ambiente, Disinquinamento e Protezione 

civile – settore 02 Tutela dell’ambiente – 

servizio VIA-VI  

agc05.sett02@pec.regione.campania.it 

via A. De Gasperi, 28 - 80133 Napoli 

ARPAC arpac.dipartimentonapoli@pec.arpacampania.it 

ASL aslnapoli1centro@pec.aslna1centro.it 

Ente parco regionale dei Campi Flegrei Via Panoramica - 80070 Monte di Procida (NA) 

 

Ente parco metropolitano delle Colline di Napoli 

 

via S. Ignazio di Loyola, 210 - 80131 Napoli 

Riserva Naturale statale cratere degli Astroni – 

Oasi WWF 

 

Via Agnano agli Astroni 468 - 80125 Napoli 

Città metropolitana di Napoli - Area Ecologia - 

Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente 

cittametropolitana.na@pec.it  

via Don Bosco 4/f - 80141 Napoli 

Autorità di bacino centrale della Campania  adbcampaniacentrale@legalmail.it 

piazzetta G. Fortunato, 10 – 80138 Napoli 

Comune di Pozzuoli (Assessorato all’ambiente) ass.cammino@pec2.comune.pozzuoli.na.it 

via Tito Livio 4 palazzina n. 7, Pozzuoli 

Direzione Regionale per i beni culturali e 

paesaggistici della Campania 

 

Via Eldorado 1 - Castel dell'Ovo CAP: 80132 Napoli 

Soprintendenza per i beni architettonici, 

paesaggistici, storici, artistici ed 

etnoantropologici per Napoli e Provincia 

mbac-sbapsae-na@mailcert.beniculturali.it 

Piazza del Plebiscito 1 (Palazzo Reale) 80132 Napoli 

Soprintendenza speciale per i beni archeologici 

di Napoli e Pompei 

mbac-sba-na@mailcert.beniculturali.it 

 

 Piazza Museo 19, 80135 Napoli 

ATO 2 Napoli – Volturno  

Via Cesario Console, 3 - 80132 Napoli 

Autorità portuale di Napoli ambiente@porto.napoli.it 

Piazzale Pisacane, interno porto 80133 Napoli 

INGV-Sezione di Napoli  aoo.napoli@pec.ingv.it 

Via Diocleziano 328, 80124, Napoli 

Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano e 

dei Bacini Flegrei 

 

Centro Direzionale isola F/2 80143 Napoli 
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Regione Campania -  AGC 05 Ecologia,Tutela del l 'ambiente,
Disinquinamento e Protezione civile - settore 02 Tutela dell'ambiente - servizio VIA-VI

.F 

ARPAC

ASL

Ente parco regionale dei Campi Flegrei

Ente parco metropol i tano del le Col l ine di  Napol i

Riserva Naturale statale cratere degli Astroni - Oasi WWF

Città metropolitana di Napoli - Area Ecologia - Tutela eYalorizzazione dell'Ambiente

Autor i tà di  bacino centrale del la Campania

Comune di Pozzuoli (Assessorato all 'ambiente)

Direzione Regionale per i  beni cul tural i  e paesaggist ic i  del la Campania

Soprintendenza per i  beni archi tet tonici ,  paesaggist ic i ,  stor ic i ,
artistici ed etnoantropologici per Napoli e Provincia

Soprintendenza speciale per i  beni archeologici  di  Napol i  e Pompei

A T O 2 N a p o l i  - V o l t u r n o

Autorità poftuale di Napoli

INGV-Sezione di  Napol i

Consorzio di  Bonif ica del la Conca di  Agnano e dei Bacini  Flegrei

Oggetto: Preliminare di variante della disciplina urbanistica delle attrezzature per la zona
occidentale. Procedimento di Valutazione ambientale strategica (VAS) integrata a valutazione
di incidenza (VI) - fase di scoping. Consultazioni dei sooqetti comoetenti in materia
ambientale ISCAI ai  sensi del l 'art .  13 comma 1 del D. los 152/O6 e ss.mm.i i

vùt lliocle:iano, 330 80124 N*poli tel.0Bl 79579A2 .farABl 2301545
pianificazione.urbanistica@comune.napoli.it - lrii'1r.co'uale.rMpoli.il
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Autorità procedente; Comune di Napoli, Direzione centrale Pianificazione e gestione del territorio-sito
Unesco, servizio Pianificazione Urbanistica Generale

Autorità Competente per la Vas: Comune di Napoli, Direzione Centrale Ambiente, Tutela del Territorio e
del Mare, servizio Controlli Ambientali +

Ai sensi dell'art. 3 comma 3 del Regolamento Regionale VAS approvato con DPGRC n. 17 del 18 dicembre
2009 si  procede al l 'at t iv i tà di  consultazione prevista dal l 'af t .  13 comma l  del  D. lgs tS2/OG e ss.mm.i i .
Lîutorità Procedente e lîutorità Competente hanno individuato I'elenco dei soggetti competenti in
materia ambientale nel procedimento in oggetto.
Si comunica che ai fini delle consultazioni con i SCA sono stati pubblicati i l rapporto ambientale
prel iminare di  scoping e la documentazione tecnica relat iva al  prel iminare di  Variante. Gl i  elaborat i  sono
disponibili in formato digitale sul sito istituzionale: www.comune.napoli.it.

Gli Enti individuati possono scaricare l' intera documentazione accedendo all ' Area riservata del sito
(situata in basso a destra della schermata home) con le seguenti credenziali
Username : areariservata urba na
password: varoccl5
e cliccando il l ink Riservata UrbaNa, presente nel menù a tendina vefticale a destra.

I Soggetti competenti in materia ambientale individuati potranno far pervenire le proprie osservazioni,
anche fornendo nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in ordine ai contenuti delle scelte di
pianificazione, entro 3O giorni a partire dalla ricezione della presente comunicazione.

Entro tale data le osservazioni devono essere inviate sia all 'autorità competente all ' indirizzo pec
controlli,ambientali@oec,comune.naooli,it, che all'autorità procedente all'indirizzo pec
urbanistica@oec,comune.naooli,it, avendo cura di indicare nell'oggetto: "Osservazioni sul
Rapporto di scoping del preliminare di variante della disciplina urbanistica delle attrezzature
per la zona occidentale".

progetto

ere

yia Diocle:iana, 330 8ú124 Napoli tel. (J8l 7957902 tar l)81 2301 515
pianificazione.urbanistica@comune.napoli.it - 1îtr'r1,.túÍtu4t?t.napoIi.it
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Direzione centrale
pianificazione e gestione del territorio - sito UNESCO

Servizio analisi economiche e sociali
a supporto delle attività di pianificazione

Pg491978/18.06.2015

      

Al Servizio Pianificazione urbanistica generale
arch. Andrea Ceudech

e p. c.  All'assessore alle Politiche urbane e Beni comuni 
prof. arch. Carmine Piscopo
Al Direttore centrale pianificazione e gestione del territorio
arch.Giuseppe Pulli
Al presidente della Commissione Urbanistica
prof. arch.Riccardo Florio

Oggetto: Trasmissione parere della Commissione Urbanistica

Si trasmette per gli adempimenti di competenza il parere approvato dalla Commissione urbanistica nella 
riunione del 17.06.2015 sulla delibera di Giunta Comunale n.886 del 12.12.2014 – approvazione di finalità  
ed indirizzi per la formazione della Variante della disciplina urbanistica delle attrezzature per la Zona  
Occidentale....

Il segretario della Commissione Urbanistica
dr. Francesco Ceci ( firma digitale)

______________________________________________________________________________
via Diocleziano, 330 – 80124 Napoli

tel. 081 7957945 – fax 081 7957942 - www.comune.napoli.it/urbana - urbana@comune.napoli.it
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CorrlttssroNE LTRBANISTICA

SCHEDA ISTITU-ITORIA PER IL PAREII.E

Pratica n. PG/2015/96038 del 03/0212015

Richiedente (pubblico): Comune di Napoli - parere consultivo sulla Delibera di Giunta

Comunale n. 886 del1211212014 avente ad oggetto i seguenti punti: 1. Approvazione di

finalitit ed indirizzi per la formazione della Variante della disciplina urbanistica delle

attrezzature per la Zona Occidentale, come da allegato denominato " Relazione-

Documento Strategico"; 2. Presa d'atto del preliminare di piano e del rapporto

ambientale preliminare di valutazione ambientale strategica (vAS) ai fini della variante

della clisciplina urbanistica delle attrezzature per la Zona Occidentale, ai sensi dell'art'

2 del Regolamento di attuazione per il governo del territorio n. 5 del 4 agosto 2011; 3'

I

lUordrto al Servizio Pianificozione (Jrbanistica generale alla prosecuzione dell'iter di

lnianificarione, 
come da regolamento regionale n. 5/2011, con la trasmissione del

I prelintinare tli piano e del rapporto ambientale preliminare all'Autoritit competente per

l,n rO, identificata dalla disposizione del Direttore Generale n. l4 del 17/05/2013 nella
I

I Direzione Ambiente * Servizio Controlli Ambientali'

Iniziativa

x

pubblica

Indirizzo dell' intervento proposto : territorio lattezzatute esteso/esistenti alle aree

ricadenti all'interno della perimetrazione della Variante Occidentale;

Dataricezione da pafie della Commissione : PG/201 5196038 del0310212015;

Data sedute Commissione: 18 febbraio; ll maruo;25 marzo;|5 aprile - 6 maggro -27

maggio - 17 giugno 2015

Data eman azione parere commissione urbanisttca : 17 106112015

Illustrazione del progettista si E no fI

(eventuale)
Verifica sulla avvenuta present azione di altri interventi ricadenti nella stessa area: NO

Accorpamento delle pratiche per valutazione congiunta degli interventi ricadenti nella

stessa area, o interessati da tematiche analoghe: NO

Rinvio ad altra seduta per accorpamento: NO ハ
＝

＝
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Membri della Commissione eletti e/o designati
E Presidente Prof. Arch. Riccardo Florio
n Ing. Lorenzo Criscuolo - Rappresentante sindacati dei lavoratori
! Ing. Pietro Ernesto De Felice - Rappresentante associazioni degli imprenditori
E Arch. Manlio Savarese - Rappresentante associazioni sociali/ambientali
E Geom. Domenico Rusciano - Esperto in pianificazione urbanistica e territoriale ed in
politiche urbane
E Arch. Michele Apicella - Esperto in pianificazione urbanistica e territoriale ed
politiche urbane
n Prof. Paolo Giardiello - Esperto in pianificazione urbanistica e territoriale ed
politiche urbane
! Prof. Giovanni Laino - Esperto in pianific azione urbanistica e territoriale ed in
politiche urbane
E Dott. Fabrizio Cembalo - Esperto nelle discipline agronomiche e botaniche
! Prof. Domenico calcaterra - Esperto nelle discipline geologiche
E Avv. Raffaella veniero - esperta nelle discipline socio-economiche
D Prof. Giovanni Fulvio Russo - Esperto in scienze ambientali

o rappresentante

in

ln

Membri di diritto
n arch. Giorgio Cozzolino Soprintendente beni architettonici, ambientali o
rappresentante
n dott.ssa Elena Cinquantaquattro (dott.ssa Daniela Gianpaola) -soprintendente beni
archeologici di Napoli o rappresentante
fl dott'ssa Stefania Coraggio - Presidente autoritd regionale di bacino Carnpania centrale
(commissario straordinario)/ rappresentante con dele[a permanente
tr dott. Avv. Giustino Parisi - Presidente ente parco metropolitano delle colline di Napoli
o rappresentante
flGiulio Monda - delegato dal Commissario con funzioni di presidente ente/parco
regionale dei campi flegrei
tr dott' ssa Paola costa (arch. Claudia Morelli) -Direttore area pianificazione territorialeprovinciale di coordinamento o rappresentante
n dott' Pietro Angelino - Dirigentl della direzione generale per il governo del territorio

Presenze come da verbali delle seclute

伽

ハ

つ
４



Relazione dell'ufficio: "Relazione Documento Strategico " allegato alla delibera

l) In data 18 Febbraio 2015 sono intervenuti, per la presentazione degli atti e

documenti trasmessi con nota PG12015196038 del 0310212015, l'arch. Travaglini (nella
qualitd di Dirigente del Servizio Pianificazione Urbanistica) ed alcuni componenti del
gruppo di lavoro che ha redatto tali elaborati: l'arch. Ceudech (per le informazioni di tipo
generale sulle attrezzature esistenti nell'area assoggettata alle norme della Variante per la
Zona Occidentale), l'arch. Acampora (per la parte relativa al rapporlo preliminare di VAS),
l'arch. Pignataro (responsabile dell'U.O. Sistema Informativo Territoriale del Comune di
Napoli).

1.1. La Relazione_Documento Strategico 
-affronta 

una serie di punti dei quali si
riportano i passi piu significativi:

La Relazione, quanto agli obiettivi, precisa:
"La disciplina urbanistico vigente per il territorio di Napoti, i costituito, come i

noto, dall'insieme delle due Varianti al precedente PRG det 197i, I'una relativa alla Zona
Occidentale della cittit, Variante approvata con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale della Campania n. 4741 det l5 aprile lgg|, t'altra relativa al Centro storico,
Zona Orientale, Zona Nord-Occidentale, approvata con Decreto del presidente clella
Giunta Regionale della Campania n. 327 ctel ia giugno 2004.

La Relazione previsionale e programmatica 2013-2015 evidenzia che ,,in yia
preliminare al PUC, l'Amministrazione intende promuovere provvedimenti di
αグθgναzηθ″′θ グθ′PRC sν α′εν″′′α″′′εθ′α/J ′θ777′ '', r74α  ′ 92rα′′ S′ αηηονθ′α ′'θわ′θ″′ソθ"alline ″′ル グス,εみ 'futnislica oer occidentale in tema di attrezzature
′ θχ g ノイイ4′68θ z l4/82) alle norme della variante sener,

("') L'obiettivo fissato dall'Amministrazione si fonda sull'esigenza, piit voltesottolineata di uni,formare le previsioni urbanistiche in materia di standarcl relative allazona occidentale e a quelle contenute nella variante "centro storico - zona orientale -zona nord occidentale" (in seguito "Variante generale", come denominata nella prassi).
Quest'ultimq variante regola la reali)azione delle attrezzature cli cluartiere di cuial Dm 1444/1968 attraverso l'Qrt. 56 delle Norme tecniche di attuazione, titolato appunto"attrezzature di quartiere", ai sensi del quale dette attrezzature sono pubbliche oassoggettate ad uso pubbrico. In tare urtimo iaso t,art. 56 ,";;; j-rrri,'r, .,i proprietaridovranno stipulare con I'Amministrazione Comunqle apposita convenzione che nedisciplini l'uso".
("') Diversamente, la variante dellq Zona occidentale non contiene tale disciplina- come si vedrd -fortemente innovativq * e si attesta invece sulla tradizionale indicazionedi aree per attrezzature dq realizzctre mediante iniziativa pubblica, con conseguentedecade nza del vincolo quinquennale.
(' ) va anche segnalata l'opportunitd che l'allineamento non riguardi esclu-sivamente le attrezzature di quartieiei,, ma anche quelle cli livello urbano e territoriqle(previste dall'art' 4 del Dm 1414/1968), in relazione a ci6 che entrambe le varianti at-tualmente vigenti sul territorio comunale definiscono "strutture pubbliche o di u.socollettivo", rispettivamente normate all'art.50 (sottozona Fe) della Variante generale eall'art' lB (sottozona nFb) della variante occidentale. occorre infatti rilevare che taliarticoli' sostanzialmente riferiti alle mecl-esime fattispecie di attrezzature, si clilJbrenzianoper alcuni ospetti, a cominciare clalle ctefinizioni contenute nel cortma l.

Per la variante generale l'qrt. 50 comma I recita; "La sottozona Fe comprende gliimmobili destinati ad attrezzature pubbliche o di uso pubbtico. I suddetti immobili sonoacquisiti al patrimonio pubbrico o assoggettqti al vincoio di uso pubblico,,.
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- alternativo 2: La seconda proposta prevede I'ipotesi di devolvere purte delle due

aree all'obiettivo di ralforzare il sistema di attrezzature di livello superiore
(standard di livello urbano e territoriale) e di destinare una parte di area al
soddisfacimento del deficit arretrqto di attrezzature di quartiere, cioi reperendo 1,6
ettari dq destinare ad "istruzione" e 1,3 ettari da destinare a "spazi pubblici".
Tale ipotesi sarebbe possibile tramite una vsriante delle zone on'togenee dell'area
rimanente da zona nB a zona nFb, pertanto destinando tali aree da attrezzature
pttbbliche o di uso pubblico, con le novitit introdotte dalla proposta di ollineamento
della disciplina urbanistica della zona nFb con la zone Fe della Variante generale,
ciod con l'utilizzo del bene anche da parte del Comune, in esito a Convenzione,'

- alternativa 3: La terza proposta ipotizza la definizione di un ambito finalizzato acl
un ntix funzionale, anche in vistct dell'emergenza abituriva. Tale soluzione prevede
che le aree necessarie al riequilibrio da standard, in primiis quelle necessarie
all'istruzione, potrebbero derivare dagti obblighi di cesiione da parte dei privati.
Tale soluzione diventerebbe una singolare occasione di riqualifiiozione dil Viale,in considerazione del fatto che una progettazione urbanistica complessiva,
piuttosto che la son'tn'ta di inizicttive isolate, meglio risponde alla capacitd di
confronto con i qualificati tessuti preesistenti. Resti cla diri che, nell'ambito di tale
scenario, sono da considerare tutti gli aspetti, anche sperimentali, che cleriveranno
dall'applicazione delle nuove e reienti disposizioni iegislative in tema di edilizia
sociale, di cui al D.L. 17/2014, convertito iitegge n. ao del 28 maggio 2014.

Giova sottolineare, peraltro, che l'Ufficio, nell'ambito della seconda alternativa, haritentrto opportuno includere il piazzale conclusivo del viale (lato Mostra d,oltremare inprossimitd della piscina Scandone e del Palargento), ed una porzione di via Labriola, finoall'ingresso della caserma dei vv.FF., nella sottozona nFb, in modo da sopperire allaristrettezza del lotto del palazzetto, in ragione di una riqualificazione funzionalecomprendente anche un'adeguata prevision! di parcheggi. Tale variazione risultaevidenziata negli stralci di zoni.ru)ion" vigente .' froportu, riportati a pag. r 9 delRapporto ambientale preliminare di VAS.

2'rn data25lvlarzo 2015, a seguito di richiesta di chiarimenti su alcuni aspetti delladocumentazione prodotta dall'ufficio]ed allegata alla D.G. gg6/2014,l,Arch. .rravaglini 
el'Arch' ceudech intervenivano nLlovamente in commissione per rispondere ad alcuniquesiti/osservaziotli emersi durante l'analisi e studio della docu-.ntrrio.re allegata allanota prot PG12015196038 del 03102/20.15, con particotare riferimento alle tabelle relativeall'aggiornamento,dei dati demografici, alla ricogriri;;; ed inserimento dei dati relativialle "attrezzature di quartiere" esi-stenti, ed alle p;;;r;;)r.enari per specifiche aree libereprospicienti l'area del Viale Giochi del Mediter.*.o.

3' Nel corso delle riunioni necessarie per lo studio ed approfondimento clellatematica d emersa la necessitd di acquisire documentati chiarimenti, per cui in data 7maggio 2015 il Presidente ha trasmesso all'ufficio Pianificazione e Gestione del Territoriola richiesta, che qui si riporta integralmente:
"La D'G'C' n' 886/2011 sottoposta all'attenzione della commissione cla me presie-duta' si propone' n\o non solo, di uniformare le previsioni urbalistiche in tema di stanclardrelative qlla Zona occicrentaru o qrnirn contenute neila ,,variante 

generare,,.Allo stato attuale degti ipprofondimenti, necessari in considerazione della cont-plessitd della delibera (sostinziitmeite composta da tre parti), si ritiene che almeno nelsuccessivo iter' sia opportuno scorporare la'prima parte'dela detibera (recante ,,ollinea-
mento della disciplina urbanistiia per la iona iccictentale in tema cli attrezzoture cli



quortiere (ex art. 3 Dm 1444/68 e L,R. l4/82 )alle norme della variunte generale al Prg",
adeguomento dell'art. l8 all'art. 56, dalla seconda parte e dalla terza.

Tuttqvia in considerazione della disponibilitit gid manifestata dagli ffici anche nel
corso dei lavori su questa delibera, la Commissione, rilevato quanto sopra e considerato
che la delibera contiene, tra I'altro, una variante al PRG ma limitata ad alcuni lotti, al
fine di meglio contestualizzare il proprio operato nell'ambito dello scenario generale, ri-
tiene opportuno chiedere agli ffici difare pervenire chiarimenti (sulla base dell'istrutto-
ria dagli stessi espletata e sintetizzata negli allegati alla delibera), sui seguenti punti [...J.

a) premessa I'individuazione di ulteriori aree libere che ricadono nella variante
occidentale (che secondo l'art. l8 avrebbero richiesto attivitit della sola amntinistrazione
per la realizzazione di attrezzature e che in via teorica potrebbero oggi avvalersi dell'ap-
plicazione dellct norma modificata), ragioni della scelta dell'amminisliazione di procedire
ad applicare la norma a quei lotti specificamente indicati nella delibnro u noi ad altri,.
con indicazione degli specifici motivi che hanno indotto alla individuazione [soloJ cli quel-
le aree (che si comprende possano servire per la funzione della realizzazioie dett'asie cli
servizi su Viale Giochi del Mediterraneo) e non altre aree (erano o non erano presenti al-
tre funzioni nel PRG realizzabili individuando anche altre aree oventi la stessa pregressa
destinazione? Se si, perchd non si D previsto alcun intervento invariante per le stesse).

b) chiarimenti silla "lettura" tlei dati, e quindi sulle scelte opnritr.
Preso atto della scelra di aggiornare le iabelte presenti at iapitolo 4.3 clelta Rela-

zione della Variante occidentale, relative alla quantfficazione delle attrezzature di quar-
tiere, si rileva quanto segue chiedendo nel contempo ihiarimenti in merito;

nella redazione della tabella n. I che sost;tuisce la corrispondente tabella n. 9 del-la variqnte occidentale, i dati relativi al numero degli abitanti residenti fonno riferimentoa quelli del censimento 20il. La perpressitd eierge quando a pag.9 deila Rera_zione-Documento strategico si legge it u^toti rJati non,lio onrora fficiali,.nel medesimo paragrafo inoltre si riporta che la popolazione resiclente nell,areadellqvctriante D pari a 46.izs abitanti, laddive nel totare della tabella n. I il totale risultapari a 51.430. Si chiede di dettagliare tale dffirenza;
si prende atto della sceltq di riportire nelle tabelle delle attrezzature esistenti lequote di standard previste nei PUA cli Coroglio, Nato e Mostra, in quanto approvati, ma sichiede di conoscere gli elementi che danni certezza du,it,u6utt*a realizzazione di tali at-trezzoture' in quanto nella stessa Relazione.a pqg. 6 si legge che giit per il puA di Coro-glio' la Giunta ha deliberato nel 2014 ta voloitirZi proruirre a speci,fica revisione urbani-stica,'

dall'esame della tavola lll2 vigente e della tavora sostitutiva wl2 bis propostcr, sinota che le aree rep.erite per il riequih\rio degli stania)i'rrsuharo variate sia nel numero,sia nella localizzazione ed in atcuii casi ancie nella destinazione d,uso. Nel chiedere chia-rimenti in merito a tali scelte si evidenz.ia a titolo esemplificativo l,area n. 30 dell,ambitoAgnano'Pisciarelli della variante occidentale, che nniti tabella n. I7 risultava pari a17'000 mq destinati ad istruzione, mentre_a paritd di superfici grafiche tra le dre tavolewl2' nell'attuale proposta la stessa area (ori n. 2l) risuito riportatq nella tabella n. 6 con

i:;;i;,{cie 
calcolara al doppio pari a 28.636 mq destinati a spazi pubbtici e non piit ad

dal confronto delle Thvole w\2 si evince alrresi che tra re aree che non risttltano ri-proposte per il riequilibrio degli stanclard ci sono anche le aree n. 25 e n. 26 deila vigentevariante occidentole' Tali ari, ricaclenti nell'Ambito Diocleziano - krracina - Mostro -Nato' corrispondono alle aree cli circa 6 ettari su viale irochr del Mediterrrnuo per lequali si propongono i tre scenari attuativi. Si chiede di p,recisare le motivazioni di tali scel_te e di tali individuazioni,,
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4。 In riscontro alla richicsta della Conlrnissionc dc1 7 maggio u.s., in data 21

maggio 2015,il Direttorc Ccntralc Arch.Puni c l'Arch.Ccudcch hanno trasmesso la nota

prot.2015/409090,il cui contcnuto si ripolta nenc sue parti cssenziali:
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Cid premesso, si affrontano in dettaglio i chicrimenti richiesti.
o) occorre chiarire innanzitutto iniia generale come i awenuta la,,scelta,,dellearee per attrezzature' L'Amministrazione aveva previsto cli procedere all,allineamentodella disciplina delle attrezzature di quartiere dell'areq occidentale con quella dellavariante generale.-ll preliminare piut.tosto che ffittuare una mera estensione normativadell'art' 56 detta variante gururiln, ha previsro,"rnlt'ouiro di un pieno allineamento cleidue strumenti urbanistici e in prospettiva della formazione del puc, 4i riallineare ladisciplina delle attrezzature attializzando sia i iati demografici at 20il, sia il cluadrodelle attrezzature esistertti, determinando in tal modo it rleficii assiornato.' sono state poiverificate le previsioni di attrezzature della variante pe'ri) ro* occidentale, attualizzancloalcune scelte in relazione 

1l yyovo quadro dei vinioti fin particolare psAI operante inregime di salvaguardia net 2014), ir.nuoro arniii 1o)rrrro ar tipo e aya quantitir diatlrezzature ntancanti per sodclisfare gli sranclari), ail) previsioni che per diverse ragioninon risultavano piit attuali. 
-In 

tali iperazioni si d cercato di moclificare quanto menopossibile il vigente prg La "scurta" (ette orru pi attrezzature deriva, crunque,dall'aggiornamento del dimensionantento delle attrezzorur, ,rrordo le attivitir delineate.Esaminiamo orq le ragioni della scelta delle qree su viale Giochi del Mediterraneosu cui il preliminare prevede tre scenari di pianificazrorr, ai*ostrando la tipicitd cli totiaree e il loro ruolo ne.ilo- riquarificazione di in importatnte ambito urbano.Al termine dell'aggio,namento del rlimensionantento, si d stintato un primobilancio di attrezzatu'n 
'ii o risultaro ampiamente positivo (includendo anche le qree suviale Giochi del Mediterraneo). Tuttavia, va eviienziato che re aree per attrezzctturesvolgono ruoli dit'ersi in ragione delle loro climen.sioni e dell'ambito r,rbano in ctri sonct

';;r,';':J:, 
generale, a meno clelle aree rJerivanti dai pua, porrii*o act esempio

- Aree di dimensioni contenute ricadenti in ambiti costituiti da tessuti urbani ad alta -media densitii edil.izia e/o abitativa, che svolgono ,r rlroto a diretto contatto con le resi-denze. i questo ir caso audi ,n.,i'iti ai coritteggeri, Terrocina, Bagnori, campegna e



Diocleziano,'

- Aree di dimensioni ridotte in ambiti caratterizzati da tessuti edi/icati a bassa densitd e

dalla presenza di aree naturali ed agricole, che svolgono il loro ruolo in maniera com-
plementare al sistenta di aree protette e vincolate, come nel caso degli ambiti di Agnano
e Pisciarelli;

- Aree di dimensioni maggiori ricadenti in ambiti caratterizzati dalla presenza prevalente
di attivitd non residenziali e con densitd non elevate, che svolgono il loro ruolo in ma-
niera complementare al sistema di attrezzature urbane e di quartiere con le quali sono
in stretto rapporto spaziale, anche assorbendo il deficit di altri ambiti, come per le aree
dell'ambito Nato.

Queste ultime oree, infatti, "si pongono come intervallo tra clue broni di territorio
particolarmente rappresentativi dell'architettura del Novecento, costituiti I'uno dall'ex
Collegio Ciano e l'qltro dalla Mostra d'Oltremare" (cfr. Relazione-documento strategico).

Le due polaritd poste agli estremi del viale rappresentano, dunque, non solo cJue
emergenze architettoniche di grande rilievo, ma anche due potifunzionili di livello urbano
(le attrezzature sportive e sociali del Cotlegio da un tarc, le otirezzature sportive di livello
sttperiore e quelle congressuali della Mostra dall'altro). Rimandandi a quanto gid
riportato nella Relazione l'approfondimento delle caratteristiche delle due polar-itd,
occorre qui evidenziare il ruolo urbano del viale e delle aree ad esso connesse, del mffo
diverso da quello de^lle altre aree per ottrezzature che, unitantente alla disponibilitir di areeper attrezzoture (cfr. quesito b. 5), hg fatto emergere "lq possibilitd c'he il preliminare
possa riffiontare il t-enta della riconfigurazione dil vrate, esaminando scenari alternatividei quali vagliare la sostenibititd;' (cfr Relazione-documento strategico). La stessavariante al Prg per la Zona occidentaie aveva riconosciuto un ruolo larticolare a taleambito (cfr. Scheda n. 4 Ambito n. g Nato delle Nta);"La riutilizzazione delle aree e degli insediamenti militari dell'ex Collegio Ciano ctnuove .funzioni urbane (di ricerca, terziarie, commerciali, ricreative, ecc.) con ittrasferimento della base Nato, la destinazione i, portn ad attrezzature e impianti acarattere urbano e territoriale' in parte ad attrezzature di quartiere, delle aree prospicienriil viale Giochi del Mediterraneo, consentono unct rivalutazione del ruolo urbanistico cheqttesto asse stradale pud svolgere nel riassetto cJella zonq,,.Il preliminare' dunque, in coerenzct con lo spirito della vas, esplora la possibilitii discenari di impiego di-tati aree aifini del complitctmento'delle dotazioni di standarcl dellazona occidentale e della riquali,{icazione urbanistica del viale. va inoltre chiarito chenell'antbito Nato le.o'3., oiqutio degli scenari (ricaienti in zona nB) sono le unichesuscettibili di ipotesi di trasforntaziine per attrezzature di quartiere in quanto le altrericcrdono in zona nAb assoggettata a P.ia (il collegio iranol, nEa aree agricole, e nFbstrutture pubbliche o di uso collettivo (esisienti, in"corso di attuazione). Le tre ipotesi discenario sottendono tre orientamenti progettuali;l' laprima ipotesi di scenario destiia liaree allo standard di quartiere, anche afronte diun saldo positivo di standard eccecJente lu quonii;rd-'ne-rersorie per il riequilibrio par-ziale dei deficit da tabella n. 7;

2' la seconda ipotesi prevele. it soddisfacimento dei deficit parziali e un potenziamento delsistema di attrezzature di livello superiore.
In enh'ambi gli scenari, andrebbe ricercata, comunque, la garanzia cli ,n progettounitario' In tal senso, u.ry:'gn come opportuna l'integraziione degli indirizzi progett,alicontenuti nella scheda dell'ambito Nati
3' La terza ipotesi, non sftertumente coincidente con l'obiettivo clell,allineamento, o orien-tata alla previsione di un Pua che, "potendo far conto della disponibilitir ii super.ficieterritoriqle derivante dal nuovo quidro agiiornato aui Trutirogni da standard, po-trebbe ipotizzare un ntixfunzionali, anche riTism deila soluzione dell,emergenza abita-
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seguito di tale delibera consistente, tra I'altro, nella predisposizione di scenari di
modifiche della strumentazione urbanistica vigente, ha portato all'approvazione nella
seduta di Consiglio del 16/3/2015 degli indirizzi di pianificazione per l'area di Coroglio.

Le previsioni degli indirizzi incidenti sul bilancio delle attrezzature fanno
riferimento principalmente alla quantitd di residenze per le quali si prevede "la
stabilizzazione delle funzioni residenziali previste, con quote di housing socictle",
"compatibilmente con la perintetrazione della Zona Rossa". Dunque, in continuitd con
quanto finora fatto, si rende stabile la quota residenziale derivante dalla variante piano
casa del 20ll attualmente vigente. Tale previsione potrd variqre solo in caso di
adegttamento ad eventuali future normcttive legate alla zona rossa dei Campi Flegrei, ma
in nessun caso si prevedranno aumenti di residenze che incrementerebbero gli abitanti e
quindi il deficit riscontrato.

b'4' Come gid detto, le oree reperite sono state aggiornate a seguito del lavoro
precedentemente descritto. Si i generalmente teso a conferiare le aree gr"ii indfrrduate, in
alcuni casi attribuendo diverse destinazioni d'uso in reiazione ad una disctnima delle loro
caratteristiche e ai nuovi deficit riscontrati, mentre solo dove necessario sono stctte
individuate nuove aree per stanclard. Il quadro aggiornalo di tale operazione, a meno delle
aree sLtviale Giochi del Mediterrqneo cli cui si aiia dopo, d riportito nella tavola Wl2 bis
e nella tqbella n. 7 della Relqzione.

L'area n' 30 d un'area ricadente in zona nB, inclividuata nella tavola Wl2 delvigente Prg come area reperita per Istruzione e riportata nella tabella n. l7 con il nunlero30 per una super.ficie.di 17.000 mq.. Nel preliminare, l'area d reperita come spazi pubblici(area n' 21) L'area d computata in tabeia 6 per una tuinrnriu pari a 2g.636 mq, valutatoal doppio ai sensi dell'art. 4 del Dnt l44l/6g.
L'area perimetrata nel preliminare ha ttna superficie di 14.3..g mq. Lo scostamentodalla ntisura del Prg vigenti gr 000 mq) i dovuto" ad una ridefinizione clei confinidell'area per la presenza di un rischio.frani erevato sur c:onJine ovest.Nel preliminare rarea d conribilizzatl / ;o;pio (2g.636 mq) in quanto avendoattribuito all'area la destinazione a spazi pubbtici, ii'cteJicit di tale cotegoria risulta nonsoddisfatto e quindi la consistenza deil'aria, ricaderru in zona nB, d sda radcloppiata. IlDM 1144/68 art. 

,4,. 
iyfatti, crd ta possibiritd per re ,,o,ru ,*ogenee A e B, quarora sidimostri l'intpossibilitit per *orroto disponibititd di aree idonee, di computare le areedestinate a standard, ai fini detla dete)minazione dilln quortitit minime pre.scrifie, inmisura doppia di quella e/fettiva. Tale 'scelta i coerente con il climensionaiento ctel prgvigente che prevede il calcolo al cloppio delle atttrezzature degli ambiri, larldovenecessario, e il calcolo non raddopptctto iitte qttrezzature clerivanti dai pua."i solo il caso di accei)are che, assunto l'iclentificazione clegli agglomeratiurbani della zona occidentale con quelli di tipo A e B-iel Dm 1144/6g, il ricorso a talecolcolo riduttivo appare scontato, non solo pe) l'evide:nte esiguitd delle aree libere inrerneal tessttto stesso' mo anche- in rapporto alla scelta della massinta salvaguardia delcontorno e delle propaggini ctei rilieii naturali a diretto contatto con il costruito,,.A 'fronte del ricalcolo del dr/:r!t di Agnanolirsciaretti, d stata effettuata laridefinizione degli standarcl derivanti dal Pua ai piscrarelli che ha permesso cli stintareuna ntaggiore cluantitd di aree per istruzione (10.000 mq contro iprecedenti 1.500 mq) Ilbiloncio tra it deficit e gli staniqrd de:l Pua ha evidenziioio-un consistente sapro negativo di'spazi pubblici pori q 30'800 mq, it piit alto di quelli riiulriti nell,ambito. pertanto, data lctparticolare conforntazione defl'aria posta alia confluenza di due assi stra:cJali posti aquote diverse e caratte.rizzata dalla pnrnnro di verdi, si d ritenuto piir fiile d, un punto clivista progettuale' agire strl defici't moggiore ovvero sulla carenza di spazi pubblici,rintandando il soddisfacimento it tmnaoii di istruzione)-i ottru aree piit vicine a sffutturescol as I i c he es i s. te n t i.
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b.5. Rimandqndo o quonto detto sulla specificitd urbanistica delle aree di cui
trattasi, si forniscono ulteriori considerazioni sulle tabelle di dimensionamento.

La tabella n. 7 evidenzia a fronte di un soddisfacimento complessivo degli
,standard, due carenze parziali di aree per istruzione (circa 1,6 ha) e di spazi pubblici
(circa 1,3 ha).

In tqle bilancio non sono incluse le aree n. 25 e 26 del prg vigente.
L'area n. 25 ha una superficie di circa 41.000 mq e presenta alcuni mandatti

esistenti e un'area verde; I'area n. 26 hq una superficie di circa 35.000 ntq e ospita
strutture dismesse, il Palapartenope e aree incolte. Le aree n. 25 e 26 saranno utilizzate
per completare la dotazione di attrezzature della zona occidentale, equilibrantlo cosi i
deficit parziali della tabello n. 7 (si D stimata una "clisponibilitd" dt arei dt circa 5,9 ha)

Anche colmando tali deficit parziali di complessivi 2,9 ha, risulterebbe una
ulleriore disponibilitd di circa 3 ha. Tale circostanza, unitamente al ruolo di tali aree di
cui si d gid detto, ha portato ad approfondire diversi scenari di trasformazione finalizzatialla riqualificazione dell'antbito ed al completamento delle dotazioni di stondard clella
zonq occidentale.

Rispetto allo scenqrio che sard scelto, verranno aggiornate le tabelle n. 5 (Ambiti
Diocleziano, Terracina, Mostra, Nato) e n. 7 e verrd rieditata la tavola Wl2bis,'

PRelrosso rurro euANTo sopRA

Le Corrnrrssrolr

Rllevnro
- che, trattandosi di valutazione del contenuto di una Delibera di Giunta comunale

(n' 886 del 12'12'2014), che configura nell'insieme una variante urbanistica e che pertanto
la fattispecie rientri tra le comp etenze della commissione (ai sensi dell,art. .6 - comma 6 -
lett. c, delle N.T.A. del pRG);

- che' tuttavia, l'oggetto della delibera non consente alla commissione di arlicolare
il proprio parere secondo le modalitd contenute nella scheda istruttoria approvata, ed
utilizzata' di norma, per le valutazioni inerenti i puA, e che pertanto, come gid avvenuto
per un parere su altro intervento pubblico Ie consider azioni, nonchd i suggerimenti e le
raccomandazioni, vadano riportati nella fo,na di relazione;

- ritenuto concluso l,iter istruttorio, esprime la seguente

ve,-rraz tox E coN s.,c c ERnr ENTI, RACC.TIANDAZT.NI E pR ESCRIZT.NI :

pRG. 
l) Sulla procedura che si i inteso adottare per l'ailineamento normativo del

La relazione previsionale e programmatica al bilancio di previsione pluriennale2013-2015, all. c al punto 3.4. der programma 600, ,,promozione e sv,,uppo creradis'ciplina trbanistica,,gene.rare", punto 3.4.1., Descrizione del programma (pag. 219 ss),prevede' tta l'altro, "Anche in 'via 
prelimi.nare at puc, I'Amminis,trazione intencJeproil'tuovere prowediment-i di adeguamento del Prg su alcuni particolari temi,, e tra questi.."l'ollineontento delh discip-ina urbonislica per la zona occitlentale in tema diattrezzatute di quortiere (ex ort. 3 dl 1444/68 e L.it. l4/g2 )olle norme clella variarttegenerule al Prg".



Come anticipato nelle premesse, la lettura della delibera (in uno alla relazione-
documento strategico predisposta dagli uffici), evidenzia che la stessa d sostanzialmente
colxposta da tre parti: adeguamento normativo (prima parte); progettazione di un
intervento su due lotti su viale giochi del rnediterraneo (variante con esame di diversi
scenari alternativi) (seconda parte); rettifiche relative ad aree soggette a PUA: 1) rettifiche
relative ai piani di recupero; 2) rettifiche relative all'ambito 10 Pisciarelli ed ad unapiccola
parte dell'ambito 9 Agnano, con riferimento al Piano paesistico, e 3) rettifiche relative
al l' ambito Mostra d' Oltremar e) (terza p a rte).

Alla luce di quanto sopra, non si ritiene opporluno che la ipotesi di modifica della
llorma venga adottata con lo stesso atto con il quale la norma appena modificata viene
applicata ad alcuni lotti della variante occidentale.

Risulta, invece, opportuno separare la decisione di rnodificare la norma dalla (e)
applicazione (i) della stessa a situazioni specifiche, nonchd dalla terzapafte, quella relativa
alle modifiche ad alcuni PUA. Si formula, pertanto, la seguente

prescrlzlonc:

allalucediquantoSoprq,nelsttccessivoiterdnttop
parte della delibera [quella sull'adeguamento dell'art. l8 alt'art. 56, su cui, /brmo

Sθε04あρα″′θθぁ′′αた″α

2) Sugli altri aspctti,
suggerimcnti e raccomandazioni

formula le scgucnti prescruzloni cd i scguenti

2.1. sut contenuto deila variante (variante parziare), quanto apaindividuazione dei lotti, si suggerisce e raccomanda
L',ipotesi in oggetto e una variante che riguarda singoli lotti cui immediatamente siapplicherebbe la modifica dell'art. l8 della var]ante occidentale, per adeguamento delleprevisioni dell'art. 56.
si dd atto che,l'ufficio, a seguito della richiesta del presidente della commissionedel 7 maggio 2015, ha chiarito, neila relazione del 2r maggio 2015,le motivazioni chehanno indotto ad individuare quei lotti.
"["'] sono state poi verifiiate le previsioni di attrezzature clella variante per la zona occidentale,attualizzando alcttne scelte in relizione al nuovo quadro dei vincoli (in particolare psAl operanre in regimedi salvaguardia nel 2014), al nrovo ctefic'it (oviero ar tipo;;;;r'quantitd di attrezzqt'ure mqncanti persoddisfare gli standard)' alle previsioni ihe pe, diverse roiiori no'nlkulravano piii attuqli. In tari operazionisi a cercato di modtficare quanto meno possibite ir ,$Znte iri il,,scerta,,deile aree per attrezzarurederiva' dunqtte' dall'aggiornattrento del cli'mensionantenlo delle aitrezzarure secondo le attivitd delineate.Esaminiamo ora le ragioni clella scelta clelle aree ,, ,irt" Giochi del Mediterr.aneo su cui ilprelintinare prevede tre scenari di piantficazione, clintostrondo tn'ii)irita di nli aree e il loro ruoro nellar i qu a I iJi c az i o ne di u n i nt p o r t a nt e a nn b i t o- ur b an o.

Al termine dell'aggiornatttento del dimensionantento, si d stirnato un printo bilancio di attrezzatureche i risultato ampiamente positivo (includenclo anche le orn, ,r riot, ciorni clel Meclire*aneo). Tutravia,va evidenziato che le aree per altrezzature svolgono ruoli cliversii in ragione delle loro dimensioni e

::,i';:::;i:;::;;;in"cui 
sono tocatizzate Invia generate, a meno dette aie cterivanri iai-pua, possianto

- Aree di dimensioni contenute ricadenti in ambiti costituiti da tessuri urbani ad alra - media densitit edili-zia e/o abitativa' che svolgono un ruolo a diretto contailo .orin ,loriannze. E questo il caso ctegti anbitidi Cavalleggeri, krracini, Bagnoli, Cantpegna e Diocleziano,.
- Aree di dimensioni ridotte in antbiti cara-ttcrizzati cla tessuri edificati a bassa densirit e dttlra presenza criaree natltrali ed agricole' che svolgonct il loro ruolo in ntaniera comprenlentare at sistena ai aree protel-te e vincolate' cotne ner caso ttegti ambiti di Agnano e pisciareili;
- Aree di dimensioni maggiori ricadenti in ambiti caratterizzati daila presenza prevalente cli artivitd nonresidenziali e con densitit non elevate, che svolgono il lorc.t ruoro in ntaniera comprententare ar sistema cri
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attrezzqture urbane e di quartiere con le quali sono in stretto rapporto spaziale, anche assorbendo il defi-

cit di altri ambiti, come per le aree dell'ambito Nato.

Queste ultinte aree, idatti, "si pongono conte intervallo tra due brani di territorio particolarntente
rappresentativi dell'architettura del l{ovecento, costituiti l'uno dall'ex Collegio Ciano e I'altro dalla Mostra
d' O I t r e m ar e " (cfr R e I az i o n e- do cu nt e n t o s t r a t eg i c o).

Le due polaritit poste agli estremi del viale rappresentqno, dunque, non solo due emergenze

architettoniche di grande rilievo, nta anche due poli fttnzionali di livello urbano (le attrezzature sportive e

socialidel Collegio da un lato, le attrezzature sportive di livello superiore e quelle congressuali della Mostra
dall'altro) [...J ".

Rammentando, tuttavia, che nella delibera in esame tali motivazioni non sono state

riportate, tant'd che la Commissione ha chiesto un chiarimento, si formula il seguente
su ggerimento/raccom andazione:

2.2. Sulla '(lcttura" dei dati, e quindi sulle scelte operate (anche in considera-
zione dello stato di attuazione degli altri PUA della varinnte occidentale).

In ordine al quesito posto dal Presidente sulla lettura dei dati, l'Ufficio, nella nota
del2l maggio u.s., in primis ha convenuto con questa Commissione che i dati utilizzati
sono quelli del censimento Istat 2001 e quelli del censimento 201 I in corso di validazione.

Ha poi precisato che " b. L piit opportunamente, sarebbe stqto corretto qualiJicare tali dati conte
"prowisori", piltltosto che come "non ancora t{ficiali" e che ad ogni modo, qualora fossero forniti
dall 'lstat i dati "definitivi" per sezioni di censimento ed emergessero scostamenti, si prowederd, al terntine
delle consultazioni, ad aggiornare il dimensionamento della proposta di variqnte". L'Ufficio, inoltre,
con riferimento agli ulteriori quesiti, ha, inoltre, precisato, che: "b.2. [...J t, ctelibera tti GC
270/2014 citata dalla Contmissione ha coderntato le previsioni attuali in tema di attrezzature. Il lqvoro
svolto a seguito di tale delibera consistente, tra I'ahro, nella predisposizione di scenari di mocliJiche della
slrumentazione urbanistica vigenle, ha portato all'approvazione nella sedutct di Consiglio del l6/3/2015
degli indirizzi di piantficazione per l'area di Coroglio t l"ed ancora, che "b.3. 1...) Le previsioni degli
indirizzi incidenti sul bilancio delle attrezzahre fanno riferintento principalmenre atia quoniira di residenze
per le quali si prevede "la stabilizzazione dellefunzioni residenziaii previste, con quote di housing sociale',,
"contpatibilntente con la perimetrazione della Zona Rossa". Dunque, in continuitd con quantoftnorafatto,
si rende stabile la quota residenziale derivante dalla variante piaio casa del 20il attuatlnente vigente. Tale
previsione potrd variare solo in caso di adeguamento ad eventtruli future normative legate allq zona rossa
dei Cantpi Flegrei, ma in nessttn caso si prevedranno attmenti di residenze che inlcrententerebbero gli
abitanti e cptindi il deficit riscontroto" ed ancora, "b.4 [...] Conte giir detto, le aree reperite sono stateaggiornate a seguito del lovoro precedententente.clescritto. si d genertrlntente teso a confermare le aree giitindividuote' in alcuni casi atlribuenclo diverse clestinazioni ct'uio in relazione ad una disaninta delle lorocaralteristiche e ai nuovi deficit riscontrati, mentre solo dove necessario sono state individuate nrove areeper standard' Il quadro aggiornato di tale operazione, a meno delle aree su viale Giochi del Mecliterraneo dicui si dird dopo, d riportato nella tavola llt t 2 bis e nella rabella n. 7 della Relazione t I 

,, ed infine, ,,b. 
s.[ "J Rimandando a quanto derto sttlla specificitii urbanistica delle aree di cui traftasi, siforniscono ulteriorico n.s i de r az i on i s ul I e t abe I I e d i d i m ens ionant en to [... J,,.La commissione, rinviando ai chiarimenti integrali forniti dagli uffici e riportatinella narrativa, e qui solo in parte, li ritiene suffrcienti uinri del lavoro della commissionesul l' attuale proposta.

Rammentando, peraltro, che nella delibera in esame tali precisazioni non sono stateriportate, tant'd che la comrnissione ha chiesto un chiarimento, formula il seguente
su ggerim ento/raccom andazione:
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fermo restando quanto gid prescritto
procedimentqle allegare e comunqLte
dell'Amminislrazione, le motivazioni riportate
Presitlente della Commissione in data 2l maggio

al punto l), nel prosieguo dell'iter
ripercorrere nei successivi atti
doll'fficio nella nota indirizzata al
u.s..
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fermo restando quanto gid prescritto al punto l), nel prosieguo dell'iter
procedimentale allegare ai successivi atti dell'Amministrazione, le precisazioni in
ordine alla letturct ed utilizzazione dei dati utilizzati riportati dall'fficio nella nota
indirizzata al Presidente della Commissione in data 2l maggio u.s., e comunque
appro.fondire ulteriorntente l'elaborazione dei dati a supporto delle sceltefinali

2.3. Sulla terza parte della delibera, e ciod quella relativa ad interventi modificativi
su alcune aree soggette a Pua.

Rinviando ai chiarimenti tutti forniti nella relazione dell'ufficio del 21 maggio u.s.,
che si ritengono sufficienti si formula il seguente

su ggerimento/raccom and azione

fermo restando quanto gid prescritto al punto l), nel prosieguo dell'iter procedimentale
uniformare le diciture degli atti deliberativi e degli allegati, chiarendo in modo univoco,
e meglio argomentando, il fatto che si intende intervenire anche su alcune aree soggette a

PI]A.

2.4. ln ordine alle alternative/scenari (n. 3) proposti dagli uffici, la Commissione,
f'errno restando quanto gid suggerito al punto l), rileva che la documentazione allegata al
preliminare di Piano debba essere integrata secondo quanto previsto dal Regolamento
Regionale n. 512011, anche tenendo conto delle indicazioni contenute nel Manuale
operativo del Regolamento, e quindi da una tavola strutturale che riporti le informazioni
che meglio possano definire gli indirrzzi strategici e le invarianti strutturali, sia quelle
esistenti che quelle di progetto, previste dall'Amministrazione.

La Commissione ritiene di non avere elementi suffrcienti per indicare in modo ben
argomentato e documentato la preferenza per uno dei tre scenari indicati dagli uffici.
Tuttavia, considerando l'opportunitd di uno sviluppo di un nodo strategico della cittd per
consentire un'effettiva rigenerazione del tessuto connettivo ed urbano gravitante sull'asse
di viale Giochi del Mediterraneo, azione espressamente perseguita gii dalla norma della
Variante di Piano (scheda n. 4 Ambito n. 8 Nato delle Nta), la Commissione ritiene che sia
rnetodologicamente preferibile l'orientamento verso un approccio teso ad Llna
progettazione unitaria molto attenta alla cura delle qualitd urbane, che sembra rinvenirsi
nel terzo scenario.

Ed esprime la seguente:
prescrizione :

ゝ

打
ferma restando la prescrizione di cui al pltnto l), e le raccomandaztorilru,ggprin*ntili
cui ai punti 2.1.,2.2.,2.3., integrare la documentazione allegata al prelimiiire di piang
secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. itzOtt, inche tenendo conto
delle indicazioni contenute nel Manuale operitivo del Regolantento, ed elaborare una
tavola strutturale che riporti le inforntazioni che meglio possano definire gli indirizzi
strategici e le invarianti strutturali, sict cluelle esistenti cie quelle di' progetto, previste
dol I' A mm i ni s tr az i o ne.

14



2.5. Quanto al Rapporto preliminare di Vas, pur apprezzando gli sforzi prodotti

dagli uffici, si rileva che emergono elementi poco chiari o incongruenti soprattutto riguardo

all'analisi preliminare di contesto ed all'analisi di coerenza. Nel complesso, risulta che le

scale spaziali e temporali dei dati riportati sono molto eterogenee; tale mancanza di

uniformitd di scala rende molto difficile un incrocio coerente dei dati. Inoltre, i dati sulle

singole matrici ambientali sono in massima parte non aggiornati e cumulati e privi delle

necessarie analisi diacroniche.
Si ritiene, pertanto, di dovere esprimere la necessitir di rivedere approfonditarnente i

seguenti punti:
capitolo 4. Analisi preliminare di contesto;
capitolo 4.2. Analisi preliminare dello stato delle voci ambientali "aria", "acqua",
"beni materiali e culturali", "cambiamenti clirnatici", "biodiversitd e paesaggio",

"fauna", "campi elettromagnetici", "radioattivitd", "rllmore", "rifiuti";
capitolo 4.3. Analisi delle criticitd: "rischio vulcanico";
capitolo 5. Obiettivi della proposta di variante, analisi di coerenza e sistema di
indicatori: 5.2. analisi di coerenza preliminare; sistemi di indicatori.

La Cornmissione, alla luce delle considerazioni espresse formula i seguenti

S u g gc ri m en ti,/ra cc om a n cI azion i

capitolo 4 - fare riferimento a dati piit aggiornati, su scale territoriali il pii.t possibile
idonee al piano e relativi a periodi di tempo sfficientemente ampi, per evitare che dati
isolati e riferibili a singoli eventi o periodi fuori scala possano indurue a interpretazioni
non corrette;
capitolo 4.2 "aria"- disporue di stime o dati piit precisi e circostanziati circa i diversi tipi
tli sorgenti incluinanti direttantente o indirettamente riferibili all'area in esame,'

"ocquo" - allegare una mappq dell'ubicazione delle stazioni di monitoraggio e tabelle
complete di dati sui parametri rilevati nel tempo,'

"beni materiali e culturali" - effettuare una valutazione del "peso" (paesaggistico,
ntonuntentale, turistico ecc.) che tali strutture hanno sull'area della variante e degli
ffitti (positivi o negativi) che potrebbero subire dagli interventi di variante,'
"cantbiamenti climotici" - effettuare un'analisi di microclima pii.t localizzata, con trend
pluriennali aggiornati di variabili meteorologiche (temperqtura, umiditit, pressione
otmosfbrica, intensitir e direzione del vento, ecc.),.

"biodiversitd e paesoggio"- ffittuare un'analisi criticcr, sia pure preliminare, della
nqturalitd e della connettivitd del mosaico paesaggistico,.
'founa"- produrre almeno una tabella commentata con l'elenco delle specie protette
presenti, i relativi ambiti di protezione, che potrebbero anche essere plurimi, e gli hcrbitat
preferenziali pre s e nt i,'

"cantpi elettromagnetici" - valutare la presenzo in zona cli strutture che possano
contribuire a talifattori di rischio e reperire dati recenti e centroti sull'area in esame;
"rudioattivitd" - raccogliere almeno dati relativi ai monitoraggi sulla esposizione cla
Radon:
"runtore" - raccogliere dati pii.r aggiornali,.
"rrfiuti" - acquisire dati di produzione rifiuti nell'area (quartiere/i) di interesse oltre che
di un'analisi storica dei siti di allocazione non regolari e della dislocazione dei cumuli
di rifiuti nei periodi di crisi del sistenta di raccolk;
cap. 4.3 - "risclrio vulcanico"- renere conto delta D.G.R.c. n. 669/2014,
Copitolo 5'2 Analisi di coerenza preliminare - indicare la mcttrice pesata dei criteri e″αg′ノθわたノ′Jガール訪θα′θrJ」ηsθrz″ ′αβFソθ″Z′θ′θル′rなεカノθνノθαガεθ θsぉ 777ノθο
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La Commissione, dopo ampia discussionc
visto il titolo V del disciplinare sul firnzionamento della Commissione;

-richiamata Ia valutazione resa nella parte che precede in conformitDr al titolo V del
isciplinare, ad alla luce degli atti allegati alla nota di richiesta del parere Pcl20l5l96038
I 0310212015, ai colloqui con gli Uffici intervenuti in Commissione, nonch6 della

ricliiesta di chiarimenti inoltrata agli Uffici in data 7 maggio u.s., e della nota di risposta
Ii stessi del 21 maggio n.s.,

1) sulla procedura che si i inteso adottare per I'allineamento normativo dcl
PRG:
] favorcvole all'allineamento normativo, coerente all'interesse pubblico cosi
I

come dichiarato nellc Norme d'Attuazione del PRG, a partire dall'art. l, "finaliti"
ldelle Norme d'Attuazione, con la seguente prescrizione:

I nel successivo iter dellq proposta, tli scorporore lct printa parte della clelibera
ifr,r,olln c,,ll'.,.1-^,'^1.^-t^/^ )^ll t-.-t 1O -It, -.--.1 :z . .

i[Uuella sull'adegtrantento dell'art. 1B att'art. 56, su cui, ltur*o fttanto sopra, si ptrd
laspt'ittterc parere JavorevoleJ, dalla seconda parte e daila terza

]esRrimc 
il seguente parere:

I

I :l S.ugli altri aspctti, lbrmula le seguenti prescrizioni ed i seguenti,suggcrrmcntl e raccomandazioni:

i,...r,-.,-,r_^t_. 
aur,.contenuto della variante (variante parziale), quanto alla

ilndrvrduazione 
dei lotti, si suggerisce e raccomandaj fermo restando qurrri gid presuitto ar punto I), ner prosieguo rlelyiterlprocedimenrale (ti oilugor, "n- ,o*urqru di ripercorrere nei successivi attildell'Antntinistrazione, le iotivozioni^riportote cloll'fficio nella nota indirizzata al

lPresidente 
dejta._Comntissione in clqta 2l ntaggio u.s.r z.z. sulra "rettura" dei dati, e quindi sure scerte operate (anche in

[:m;l;aT.,x;':h;n.**,r;;'"a.iil" ort.i puA aei,a variante
1 lenno res'tando quqnto giir prescritto ar punto r), ner prosieguo creil,iterlpt'oc'e dintentale cli atlegire ,i ii'ru'rsivi arti deil'Ammtinisrraz.ioye, rc piecisazioni in 

,

lorcline allu lctturct ecl utilizza:ir'rr-ari dqri utilizzati r'iportati ctatt,uffcio nella notu 
I

tinttiriz:ara ar presicrerrc aoti, zo*irirrior,';;"';;;;' )'t, *oggiu ,,..r.,- , comunquc di 
I

f* .::;!*ri,|,iu'{'",ff{;i:,y{:fr:::',!:i 
aarii ip.,or, ie-ttc,,,i,,i,it'i 

tlmoOiticaiivi;;.;r. 
,,ro{r snarr....^ ^ *,,b.fo, . cioi quell a relati,vi ai irt".ro,,r; I

il,itiIISた

、ウタ,,:a″ :L〕,FgillC・
a下i:I:F:i」[eli::c11:Ha relativa ad interventilCcomanda:
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2.4. In ordine alle alternative/scenari (n. 3) proposti dagli uflici, la

ommissione, premessi i rilievi metodologici fin qui opcrati, ritiene di potere

nticipare, ove occorra a fini propositivi per la redazione dei succcssivi atti, nei

tcrmini di cui sopra, le scguente valutazioni, si prescrive:

ferma restando la prescrizione di cui al punto l), e le

'accontandazioni/suggerimenti di cui ai punti 2. I ., 2.2. ,2. 3 ., di integrare la

trmentazione ollegata al preliminare di Piano secondo quanto previsto dal

Regolamento Regionale n.5/2011, anche tenendo conto delle indicazioni contenute nel

Manttale operativo clel Regolamento, e di elaborare una tavolq strutturale che riporti le

informazioni che nteglio possano definire gli indirizzi strategici e le invarianti strutturali,
;ia qtrelle esistenti che quelle di progetto, previste dall'Amministrctzione

2.5. Quanto al llapporto prcliminare di Vas, si ritiene di doverc esprimerc le

nsidcrazioni di cui ai punti che scguono, con i relativi suggerimenti, anche al line
i lbrnire un supporto utili agli uffici per la implementazione del documento, ovvero
cr la redazione nel I'uturo di analoghi documcnti, si suggeriscc e r:rccomanda:

-copitolo 4 - di fare riferimento a dati piit aggiornati, su scale territoriali il piit possibile
idonee al piano e relativi a periodi di tempo sfficiententente ampi, per evitare che dati
isolati e riferibili a singoli eventi o periodi fuori scala possano indurce a interpretazioni
non corrette,'
cupitolo 4.2 "aria"- di disporue di stime o dati piil precisi e circostanziati circa i diversi
lipi di sorgenti inquinanti direttamente o indirettantente riferibili all'area in esame,'

"ocqua" - di allegare uno mappa dell'ubicazione delle stazioni di monitoraggio e

tabelle complete di doti sui parametri rilevati nel tempo,'

"beni nmteriali e culturali' - di ffittuare una valutazione del "peso" (paesaggistico,
monumentale, turistico ecc.) che tali strutture hanno sull'area della variante e degli
effetti (positivi o negativi) che potrebbero subire dagli interventi di variante,'
"combiomenti climatici" - di ffittuare un'analisi di microclima piir localizzata, con
trend pluriennali aggiornati di variabili meteorologiche (tentperatura, umiditit,
pressione atmosferica, intensitd e direzione del vento, ecc.),.
"biodiversitd e poesaggio"- di effettuare Lm'ctnalisi critica, sia pure preliminare, della
naturalitd e della connettivitit del mosaico paesaggistico;
'founo"- di produffe almeno una tabella ,o*nriimo con l'elenco delle specie protettepresenti, i relativi ambiti di protezione, che potrebbero anche essere plurimi, e gti habitatprefere nzial i pre s e nt i,.

"compi elettronttgnetici" - di valutare la presenza in zona di strutture che possanocontribuire a tali fattori di r.ischio e reperire dati recenti e centrati sull,area in esame,.';::l:;:"itd" - di raccogriu* orrreno crati rerarivi ai ntonitoraggi suila esposizione da
"FumoFe" - di raccogliere dati piit aggiornati,.
"riJiuti" - di acquisire dati aiiro,arZToye rifiuti neil'area (quartiere/i) di interesse oltreche di un'anarisi storica aei irrr airjurorirrr r"rlri"itor* creya disrocazione deictlryuti li r.r/.uti nei periodi di crisi del sistenta di raccolta;

[!;l;i" i';';f;,:::i:'::.::!: :;;:;,",ro detta D G R C n 66e/2 0 I 4,copitoto s.2 Anotisi di ,on,,nio;;;;;;;';"!iii,i;!,lli, ;,i:,:i:;::;,, dei crireri e
e clel rischio_:rkoniro e sismico.

l7 Giugno 2015

Il Presidente
Igl;[l. Riccarcto II Segretario

Dott. Francesco Ceci



presente scheda, redatta alla luce dei docurnenti alla stessa allegati, tutti siglati dal Presidente,

riene allegata al verbale della seduta della Commissione del l7 giugno 2015.

Il Presidente dh rnandato al Segretario di trasrnettere il parere agli uffici.

Il Segretario
Dott. Franccsco Ceci

０
０

l ll Presidcnte
|

G-** ci'-.--t
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